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I fratell i Ce rvi. 
Sepolti in segreto 
e riesumati dalle bombe* 

Si scopron le tombe .... 

Amos Conti 

7-8 gennaio 1944, Reggio sconvolta dalle bombe. Almeno una di queste 
cadde sulla frettolosa e segreta sepoltura dei sette fratelli Cervi e di Quarto 
Camurri, fucilati al poligono di tiro a segno il 28 dicembre 1943. Una sepoltura 
che il regime, per motivi facilmente intuibili, voleva tener segreta, almeno per 
un po' di tempo. Sulla rivista "Reggio Storia» è stato recentemente pubblicato 
un saggio di Valeria Isacchini1 che documenta nei particolari quella sepoltura 
,<Clandestina», avvenuta nel cimitero comunale di Villa Ospizio il giorno stesso 
della fucilazione. Sul retro del verbale, diligentemente compilato dal servizio 
di polizia mortuaria, fu disegnata un'accurata piantina, in Foto AZ, con le po­
sizioni delle sepolture (chi e dove è sepolto, come del resto imponeva la leg­
ge). Le tombe erano in adiacenza al muro di cinta del cimitero, sul lato ovest, 
fiancheggiato dalla strada che dalla via Emilia portava all'aeroporto, proprio 
di fronte alla Montecatini, lo stabilimento di concimi, ora scomparso, allora 
conosciuto anche come "la fabbrica del guano». 

*Elaborazione grafica delle foto: dott.ssa arch. Carla Conti. 
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Foto A - Pianta delle 8 sepolture, riportata sul retro del verbale in data 28 dicembre 194]5 

Sul fatto delle sepolture colpite dalle bombe, nella città circolarono diverse 
congetture, frutto del passa parola e dei «si dice». In mancanza di un>informa­
zione completa sui fatti, anche la fantasia correva maggiormente. Si andava 
dalla messa in dubbio del fatto stesso, fino a sostenere che a scatenare i 
bombardamenti fosse stata proprio la fucilazione degli otto ostaggi di Capra­
ra3. Ma i testimoni di quelle sepolture scoperchiate furono tanti e tra questi 
possiamo ricordare Pietro Gasparini, Giannetto Magnanini e Giglio Mazzi che 
(ri)confermano, ancor oggi, di essere stati spettatori fugaci di quel triste spet­
tacolo, delle casse squarciate e dei corpi allo scoperto, pur senza poter affer­
mare di aver riconosciuto taluno. A riprova del fatto è qui pubblicata una foto 
di un fondo donato ad ISTOREC04. Foto B. 



Foto B- Area sepolture stravolta dal bombardamento dell'Br?) gennaio 1944 
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Le sepolture scoperchiate 
Esaminando attentamente l'istantanea si hanno alcuni importanti riscontri 

oggettivi: 

a. si possono notare distintamente in primo piano grossi frammenti del muro 
di cinta; 

b. i frammenti sono rovesciati sul terreno della buca scavata da una bomba; 
c. al centro dell'immagine si nota un corpo dissepolto, oltre ad un secondo un 

po' meno distinguibile; 
d. sullo sfondo si vede la cappella mortuaria, che stava al centro dei campi per 

le sepolture in terra; 
e. tra i vari detriti sparsi, sono visibili frammenti di tavole di legno, ragione­

volmente parti dei cofani. 

Questi elementi permettono di stabilire, con un buon grado di certezza, 
che la fotografia fu scattata da una posizione esterna al cimitero e sicuramente 
dalla strada che correva sul lato ovest, avendo in vista l'interno del cimitero, 
a causa dell'abbattimento del muro di cinta. La presenza quindi della cappella 
nell'inquadratura, a confronto con la piantina, testimonia ampiamente che 
l'area di terreno sconvolto è esattamente quella del riquadro delle sepolture 
dei fratelli Cervi e di Camurri, a partire dalle sepolture contraddistinte dai 
numeri «3» e «4». La porta della cappella poi, unica ed aperta sul lato sud del 
cimitero, conferma che la foto è stata sicuramente scattata dal lato ovest. Ciò 
tuttavia non esclude che siano state interessate anche sepolture adiacenti al 
riquadro degli otto. 

Va comunque tenuto presente che i riquadri di sepoltura, o campi inu­
matori, all'interno del cimitero erano diversi, per cui l'area che appare nella 
foto potrebbe in realtà essere in altra parte del cimitero, anche se la presenza 
dell'unica cappella mortuaria centrale non permette di spostare la scena molto 
lontano, né di modificare l'asse di orientamento dell'inquadratura intercorren­
te fra fotografo, soggetto, sfondo. 

Considerando che sin qui l'analisi della scena stessa è stata fatta su base 
piana, con i limiti del caso, si è cercato di vedere la scena del fatto dall'alto, 
per verificare, se possibile, quali e quante furono le aree cimiteriali sconvolte 
dalle bombe e se l'individuazione dedotta come certa dalle analisi precedenti 
può risultare erronea o fuorviata. 

L'esame di una serie di cinque fotografie aeree di fonte alleata, conforta 
ampiamente la conclusione precedente, sulla base delle considerazioni di se­
guito svolte. Nel contempo viene pure cercata la soluzione di un dilemma, 
che nessuno dei testimoni ha risolto con determinazione assoluta; ossia, se 
le sepolture siano state colpite dalle bombe inglesi della sera del 7 gennaio 
o da quelle americane del giorno 8, od in entrambe le occasioni, seppure sul 
piano pratico la cosa non faccia grande differenza. Va ricordato anche che tra i 



due attacchi passarono poche ore e che non era certo facile in quel momento 
muoversi in città, e le ragioni per muoversi erano tante e tutte diverse dalla 
semplice curiosità. 

L'analisi approfondita dei fotogrammi si è resa possibile acquisendo diret­
tamente dagli archivi statali americani le riproduzioni in formato digitale delle 
foto originali. Tale formato permette di ingrandire i fotogrammi, di apportarvi 
correzioni di luce e contrasto o di estrarne dei moduli, così scoprendo partico­
lari non altrimenti percepibili ad occhio nudo e consentendo infine di eviden­
ziare importanti elementi probatori. 

Foto C6 (C-O fotogramma integrale - C-l modulo cimitero ingrandito) 
Si parte da questa, a ritroso, per la miglior qualità fra tutte, che permette 

quindi di interpretare meglio anche le successive, in effetti scattate in date 
precedenti. La foto è stata ripresa da un aereo ricognitore inglese in data 3 
maggio 1944, ore 11:45, appena pochi giorni dopo il tragico spezzonamento 
del 30 aprile, per verificarne gli effetti. 

Il cimitero di Villa Ospizio, area sepolture in terra, è rappresentato dal ret­
tangolo lungo in centro foto e di cui si scorge nitidamente il muro di recinzio­
ne, nonché l'area Montecatini, adiacente sul lato ovest, separata da una strada. 
All'interno e sui bordi sono stati tracciati sei cerchi bianchi che individuano 

Foto C-O- Ricognizione aerea del 3 maggio 1944 
(fotogramma integrale) 

le tracce residue visibili di 
altrettante bombe che han­
no interessato in pieno o di 
striscio la struttura. Il colore 
chiaro del terreno bruciato 
dalle bombe ed oggetto di 
successivo ripianamento è un 
segno inequivocabile. 

Ben si evidenzia come 
un'area a sinistra della cap­
pella, in adiacenza al muro di 
recinzione ovest e contornata 
da un cerchio bianco che in­
clude anche parte della stra­
da, sia di colore chiaro iden­
tico ai ripristini delle altre bu­
che. Quell'area corrisponde a 
quella indicata nella piantina 
delle sepolture. L'eventualità, 
pur possibile, che il terreno 
risulti chiaro per effetto di al­
tri lavori viene presto smenti­
ta dalla foto D successiva. 

117 



Foto C-l- Ricognizione aerea del 3 maggio 1944 (modulo cimitero ingrandito) 
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Foto D7 (D-O fotogramma integrale - D-l modulo cimitero ingrandito) 
Essa fu scattata, sempre da aerei da ricognizione, che giorno per giorno 

spazzolavano i cieli reggiani ad altissime quote, il 28 gennaio 1944, ore 13:15, 
venti giorni dopo il bombardamento Reggiane. Il rettangolo cimiteriale appare 
inconfondibile, tenendo a riferimento la precedente. Nella foto sono ancora 
chiaramente visibili le classiche buche, di alcuni metri di diametro, prodotte 
dalle bombe da 250 chili. Cinque buche su sei risultano ancora aperte e l'inter­
no dei crateri, profondità possibile uno-due metri, appare scuro per presenza 
d'acqua e/o per l'ombra prodotta dai bordi di terriccio rialzato dalle esplosio­
ni. Tutte corrispondono per l'ubicazione alla Foto C, ossia: una all'angolo nord 
a sinistra, una appena fuori muro verso l'angolo nord a destra, una nella parte 
centrale poco a nord della cappella, due vicine nella parte centrale, quasi sul 
vialetto poco a sud della cappella ed una al lato sinistro della cappella, vicino 
al muro di recinzione. 

Quest'ultima, ossia quella prima indicata come ricadente nell'area delle 
sepolture, in effetti non è più visibile come fresca, ma appare piuttosto che 
sia stata ridotta od oggetto di un riporto di terreno, comunque con un residuo 
avvallamento. Risulta del tutto coerente che dopo l'evento le autorità abbia­
no provveduto rapidamente alla rimozione dei corpi ed alla sistemazione del 
riquadro sconvolto, oltre che al trasferimento delle salme degli uccisi in altro 

Foto D-O- Ricognizione aerea del 28 gennaio 1944 (fotogramma integrale) 
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riquadro o diverso cimitero, per altrettanto evidenti motivi. Resta comunque 
ben visibile il colore chiaro del terreno, identico a quello caratteristico dei ter­
reni "bruciati» dall'esplosivo. 

Foto D-l- Ricognizione aerea del 28 gennaio 1944 (modulo cimitero ingrandito) 

Foto ES 
Questa fu scattata da bordo di una delle prime Fortezze volanti giunte 

sull'obiettivo Reggiane, il giorno 8 gennaio 1944 alle 13:32, e precisamente 
pochi attimi prima che le prime bombe arrivassero al suolo. Vi è da notare qui 
che l'area cimiteriale interna ai muri di cinta, vista nelle due precedenti foto, 
appare interamente di tonalità uniforme, senza alcuno dei caratteristici crateri 
prodotti dalle bombe o segni di bruciatura del terreno. Ciò sembra confermare 
che a colpire il cimitero furono gli ordigni sganciati dagli americani il giorno 8. 
La successiva permette anche un'ulteriore verifica di questo assunto. 



Foto E - Foto aerea ad inizio 
bombardamento dell'8 gennaio 
1944 

Foto F9 

Foto F - Foto aerea 29 dicembre 1943, con sovrascritture 
7 gennaio 1944 

Il modulo fotografico è stato estratto da una foto da ricognizione del 29 
dicembre 1943, ore 15:30, sulla quale la RAplO provvide ad ubicare una parte 
dei punti di caduta delle bombe sganciate dai bombardieri inglesi durante il 
bombardamento della sera del giorno 7 gennaio 1944. Fra i vari riscontri: gli 
incendi rilevati, i punti di caduta dei razzi illuminanti e quelli di caduta delle 
bombe, riscontri ottenuti tracciando sulla foto simboli vari e piccoli poligoni 
bianchi per le bombe. Nessuna bomba appare segnata entro il perimetro del 
cimitero, seppure sfiorato dalla coda di un incendio. Da ricordare, come curio­
sità, che quella sera gli inglesi gratificarono i reggiani con 380 bombe: tre da 
venti quintali, 139 da 250 chili, 240 spezzoni incendiari da quindici chili. 

Pertanto sulla base delle considerazioni precedenti e delle ultime di cui 
sopra sembra legittimo di poter concludere che le sepolture dei fratelli Cervi 
e di Quarto Camurri furono colpité da una bomba il giorno 8 gennaio e che 
la foto in cui appaiono le sepolture sconvolte, i corpi e la cappella mortuaria 
riprende esattamente quelle stesse sepolture e non altre. Non è invece possi-
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Foto G - Foto stabilimento Montecatini e parte cimitero Ospizio (fine anni '30 circa) 

bile, evidentemente, pensare ad una identificazione a prima vista del corpo in 
primo piano nella Foto B. Un problema questo che solo dei testimoni oculari 
dotati di una buona memoria visiva potrebbero essere in grado di risolvere. 

Foto Gll 
Questa foto terrestre, comunque annessa ad un rapporto di interpretazione 

di fotografie aeree e sicuramente di fonte spionistica, inquadra lo stabilimento 
Montecatini, probabilmente in anni anteguerra. Essa comprende pure la parte 
sud del cimitero, fino al relativo ingresso, utile quindi a facilitare la migliore 
interpretazione degli altri fotogrammi aerei. Risultano, infatti, ben visibili le 
caratteristiche del muro di cinta e della conformazione interna della struttura 
cimiteriale, poi trasferita in altra sede. 

Foto H12 

Viene ripresa una foto satellitare dell'area in cui era situato il cimitero di 
Villa Ospizio, trasferito nel dopoguerra. A questa si sovrappone la pianta del 
cimitero stesso, al fine di visualizzare in modo postumo la sua ex collocazione, 
fornendo così anche la possibilità di inserire eventualmente un segno visibile e 
permanente a memoria di una catena di eventi che si sono succeduti in pochi 
giorni attorno alle povere spoglie mortali degli otto fucilati. 



Foto H-Foto satellitare area Chiesa di Villa Ospizio, attuale, con sovrapposizione ex cimitero 

Ulteriore documentazione 
Nuove ricerche documentali, effettuate nell'Archivio storico del comune di 

Reggio Emilia13, dopo aver eseguito l'analisi fotografica fin qui descritta, hanno 
permesso di reperire due ulteriori documenti di notevole importanza ai fini 
dell'accertamento sviluppato. 

Il primo documento, Doc-Allegato A, riportato nel seguito, è costituito da 
un rapporto dell'ufficio di polizia mortuaria del comune di Reggio Emilia in 
data 9 gennaio 1944, il giorno seguente al bombardamento, in cui in sintesi 
si dà atto: 

che cinque furono in tutto le bombe scoppiate all'interno del cimitero; 
che tre di queste caddero in prossimità dei muri perimetrali, abbattendone 
circa cento metri; 
che una di queste scoppiò in pieno sulle ultime otto inumazioni (quelle del 
giorno 28/12/1943); 
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che le inumazioni furono dissepolte e che le salme rimasero intatte (quasi 
miracolosamente); 
che il servizio provvide per nuove casse; 
che la risepoltura fu effettuata nell'angolo sud-est del cimitero. 
I contenuti di questo rapporto confermano in modo integrale le conclusioni 

alle quali si era prima pervenuti su base fotografica. Un elemento in partico­
lare porta un contributo rilevante alle ipotesi di riconoscimento, esposte al 
paragrafo seguente, grazie al dato delle salme rimaste intatte. Poteva in ef­
fetti risultare dubbia l'integrità dei corpi dissepolti in modo così violento, pur 
considerando la morbidezza del terreno scavato pochi giorni prima e quindi 
ancora smosso. Ciò sicuramente contribuì ad attutire gli effetti dello scoppio. 

Il secondo documento, Doc-Allegato B, viene riportato per completezza. Si 
tratta del preventivo di spesa per i lavori di riparazione del cimitero redatto dal 
locale ufficio del Genio civile. 

Riconoscimento possibile? 
Tentare un riconoscimento del corpo in primo piano nella Foto B, quella 

delle sepolture divelte, potrebbe apparire temerario ed ogni conclusione ar­
bitraria, più basata su congetture che su dati oggettivi. Si è comunque cercato 
di attuare delle ulteriori e più affinate analisi, inquadrate come di seguito de­
scritto. 

In primo luogo si può obiettivamente ritenere che la posizione delle se­
polture scoperte sia in massima parte quella relativa ai numeri 3 - 4 - 7 ed 8 
della piantina in Foto A, considerando l'angolatura e l'allineamento visivo fra 
la posizione stessa e la cappella, tenuto conto della posizione dell'operatore 
fotografico autore della Foto B. In sostanza il lato sconvolto appare quello vici­
no al vialetto tra muro e cappella, coperto dai detriti. I quattro corpi ivi sepolti 
erano, coma da verbale, al numero 3 Antenore Cervi, al 4 Ettore, al 7 Zelindo 
(Gelindo), all'8 Quarto Camurri. Nella sepoltura in base all'ordine alfabetico a 
Gelindo toccò il numero 7 anziché il numero 6, a causa dell'errata scrittura di 
Zelindo nel verbale. 

A questo punto l'esame attento del volto, pur ovviamente tumefatto, del 
corpo scoperto ed il confronto con le fotografie da viventi dei sette fratelli, 
Foto I, rivela la notevole coincidenza almeno di un particolare, ossia le cosid­
dette stempiature dei capelli sulle tempie, indici di una iniziale calvizie. 

Questo particolare, nelle foto da viventi, lo si ritrova molto similare nei due 
fratelli Antenore e Gelindo! Affermare quindi che il corpo dissepolto è quello 
di uno dei due, non dovrebbe più apparire arbitrario. Definire invece quale 
dei due risulta sicuramente più difficile. Un ulteriore tentativo potrebbe essere 
attuato richiedendo l'ausilio di esperti della polizia scientifica. 

In questa sede ci sembra di poter ragionevolmente propendere per Gelin­
do, rilevando due elementi nella foto della salma. Il primo costituito da un 



accenno di stempiatura anche al centro della fronte ed il secondo dal carattere 
più rotondeggiante del volto, elementi entrambi riscontrabili nella sua foto da 
vivente. 

Per la completezza della documentazione, sono infine riportati i due docu­
menti relativi alla sepoltura dei sette fratelli Cervi e del Camuffi, redatti in data 
28 dicembre 1943 dall'ufficio di polizia mortuaria del comune di Reggio Emilia 
(Doc-Allegato C e Doc-Allegato D)14. 

Corpi senza pace 
La ricostruzione sin qui tracciata offre l'opportunità di ricordare le tappe 

del percorso funerario dei poveri corpi dei sette fratelli fucilati il 28 dicembre 
1943. Eccolo quindi nei suoi passaggi: 

28 dicembre 1943, sepoltura segreta ed anonima nel cimitero di Villa Ospizio; 
8 gennaio 1944, parziale riesumazione violenta causata da una bomba; 
9 gennaio 1944, riesumazione completa e nuova sepoltura anonima nello 
stesso cimitero; 
28 ottobre 1945, riesumazione, funerali solenni e traslazione definitiva al 
cimitero di Campegine. 

Finalmente in pace! 

Foto I-Pannello foto fratelli Cervi 
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Ad o&~oper!li:1Ql1E!,l1-a assi.cf!lt1to 11l!1ottoSQlIitto peraonll1ll1.s11te, &eU" 

,ol>lllando oll.a nessun' elltraneo EIre 'pres~nte, né 61 è IiIvvEI,duto a.ill'llP·S:!I&" " 

z1one. . 

{ltffo: L'UfI.iCi.all. San~' 
. ',-:t;,u,1I.; 

' ...... 

L'Isp,tttore S:l serv1z:l :tunebri. 

Doc-allegato C - Ufficio di polizia mortuaria - Rapporto di sepoltura 28 dicembre 1943 



MUNICIPIO DI REGGIO NEll' EMILIA 

Generalità degli Otto giustiziati stamane alle ore6,SO 

al looale "Tiro a Segno • in villa S.Prospero 

28 dioembre 1943 

.... +òÌ ...... +=+= .... +=+=+=+= 

l - CERVI AGOSTINO di Aloitl.de e Cooooni Genoeffa - nato a Campegine l'll 

gennaio 1916 - residente ai Campi ROssi di Gatt!!tioo -

ooniugeto • • • • •.• 

; ì - CERVI' ALDO di Alcide e diCocconi Genoeffa - nato a Campegine .il 15 

febbraio 1909 residente aome sopra ~ coniugato con Casta; 

gnettll Ve-ri:na 

5 - CERVI ANTENORE di Alcide e COcconi Geboeffa - nato a Campegine il SO 

marzo 1904 - residente come sopra - coniugato Agcletti 

Margherita 

. 4 - CERVI ETTORE dei suddetti, nato a ~attatico il 2 giugno 1921 - resi= 

dente COme sopra - Oelibe 

5 - CERVI FERDINANDGI dei suddetti - ljLato a Campegine il 19 aprile 1911 

residente come sOpra- celibe 

6 - CERVI OVIDIO deii suddetti - nato a Campegine il 13 marzo 1918 - .resi"" 

dente oome sopra - celibe-

7 - CERVI ZELINDO dei suddetti - nato a Campegine il 7 !!gosto 1901 - re'" 

sidente oome sopra - ooniugato 

8 - CAMURRI QUARTO fili Vinoenzo e Led:!. AntOnietta, nato a Guast!!ll!! il 5 

novembre 1921 - Resident.El !! Reggio Emilia Villaggio l'rin= 

oipe di Napoli - OaS!l Istria I aggiustatore mecoanioo - oelibe 

.. -'~ 

Doc-allegato D- Ufficio di polizia mortuaria - Generalità ed ordine delle sepolture 28 dicem­

bre 1943 
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1 V. ISACCHINI, La prima tomba dei Cervi, in «Reggio Storia», 2006/2, pp. 8-12. 
2 Numerazione delle sepolture: l-Cervi Agostino, 2-Aldo, 3-Antenore, 4-Ettore, 5-Ferdinando, 6-
Ovidio, 7-Zelindo (rectius Gelindo), 8-Quarto Camurri - Atti Comune Reggio Emilia (in Archivio 
ISTORECO, d'ora in poi AISTORECO). 
3 Riporto testuale dal «Diario. in data 8 gennaio 1944 di Remo Prandi (tecnico della Provincia) 
in AISTORECO. 
4 Raccolta fotografica Pietro Gasparini (RE), in AISTORECO. 
5 ISACCHINI, op. cit., p. lO. 
6 Foto in «Interpretation Report .. n. 2002 in data 4 maggio 1944 del Mediterranean Allied Photo 
Reconnaissance-Archivi USA. 
7 Foto in «I.R.» D.128 - 31 gennaio 1944 del MAPR-Archivi USA. 
8 Foto in «Monograph 24. - Reggio Emilia Aircraft Factory Attack - Quartier Gen. Air Forces 
(uSA)-Archivi USA. 
9 Foto in «I.R.. n. 137 - 9 gennaio 1944 del MAPR-Archivi USA. 
lO RAF = Royal Air Force, Aviazione inglese, responsabile di massima parte della ricognizione 
aerea in Italia. . 
11 Foto in «Information Sheet .. - 19 luglio 1943 dell'Air Ministry (UK)-Archivi USA. 
12 Fotogramma scaricato dal Sito Internet Google Earth (free). 
13 Atti Comune Reggio Emilia in AISTORECO. 
14 Ibidem. 


